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L’emergenza Covid-19 ci ha vera-
mente cambiati? Il Santo Padre ci ha 
chiamati a una profonda riflessione 
utilizzando poche parole “Ricostruia-
mo il mondo senza lasciare nessuno 
indietro”. Ripartire dopo la pandemia 
potrebbe offrire grandi possibilità 
per rimettere in discussione il modo 
in cui abbiamo sempre inteso la real-
tà che ci circonda. Purtroppo dopo la 
grande paura, le spinte solidaristiche 
e la voglia di rimettere in discussio-
ne tanti temi, la situazione ci sembra 
sempre più allarmante. Tutti quelli 
che avevano un lavoro precario sono 
caduti per terra. Qualcuno ha ripre-

so a lavorare, ma nel frattempo si 
sono aggiunti nuovi poveri. Abbiamo 
un grande timore per l’autunno, so-
prattutto se non riusciamo a tenere a 
galla chi ha sofferto di più gli effet-
ti del lockdown. La politica non può 
solo pensare alle aziende altrimenti 
il tessuto sociale non potrà tenere. 
Aumenteranno i conflitti sociali e re-
gistreremo una nuova esplosione del 
populismo. Chi ne pagherà le conse-
guenze? Come sempre i più deboli, 
gli stranieri, gli immigrati che faran-
no da capro espiatorio. Per un lungo 
periodo siamo stati tutti sulla stessa 
barca, da qualche mese non è più così. 

Bisogna lavorare per tenere insieme 
la società. Un’ulteriore preoccupazio-
ne è data dalla dispersione scolastica. 
Tantissimi studenti non sono riusciti 
a fare la didattica a distanza, proba-
bilmente molti di loro non torne-
ranno a scuola. Per questo ci stiamo 
impegnando sul fronte delle povertà 
educative cercando di sostenere gli 
oratori della nostra diocesi. Ma vor-
remmo anche allargare lo sguardo 
all’estero, con il sostegno ai bambini 
Rohingya dei campi profughi in Ban-
gladesh, mantenendo la nostra tradi-
zione di non lasciare nessuno indietro 
né nel nostro Paese né nel mondo. 
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EMERGENZA ROHINGYA

ne e violenza per decenni. Alla fine 
di agosto 2017, a causa di un at-
tacco da parte dei militari birmani, 
circa un milione di persone ha cer-
cato protezione nel vicino Bangla-
desh, compresi moltissimi bambini. 
Al 31 dicembre 2019, 855.000 ri-
fugiati Rohingya risiedono in 34 
campi individuati dal governo del 
Bangladesh. La situazione nei cam-
pi profughi è precaria. Non ci sono 
alloggi, cibo, servizi igienici e cure 

mediche. Il campo più grande si 
trova nel distretto di Cox’s Bazar, 
uno dei più poveri del Paese. L’i-
struzione è un diritto fondamen-
tale per tutti i bambini del mondo. 
Ma, secondo i dati, oltre il 39% dei 
bambini presenti nei campi e il 97% 
degli adolescenti e giovani non fre-
quentano alcun tipo di scuola. Nei 
campi profughi i bambini stanno 
affrontando il rischio di diventare 
una “generazione perduta”. Caritas 
Bangladesh è presente nei cam-
pi con numerosi interventi e si è 
impegnata a progettare modalità 
d’istruzione innovative e flessibi-
li. Fornisce un supporto concreto 

L a vita quotidiana della 
popolazione Rohingya 
in Myanmar è stata ca-
ratterizzata da esclusio-
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(costruzione, formazione degli in-
segnanti e gestione) attraverso i 
“Learning Centres”, strutture edu-
cative a tutti gli effetti.
Il progetto “Education in Emergen-
cy” è quindi di fondamentale im-
portanza per i bambini che vivono 
a Cox’s Bazar. A tutti gli studenti 
verranno forniti materiali didattici, 
inclusi libri (in inglese e birmano), 
quaderni, matite, penne, gomme, 
temperamatite, righelli, cartelle. I 
Learning centres verranno forniti 
di giochi, puzzle, materiali per di-
segnare e attrezzati per creare un 
ambiente di apprendimento gioioso 
per i bambini. 

Povertà 
educativa

Un aiuto ai bambini Rohingya che vivono nei campi profughi
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Grazie all’osservazione attenta da 
parte dei Doposcuola parrocchia-
li in rete con Caritas Ambrosiana, 
che già nell’attività ordinaria si ri-
volgono a molti ragazzi di famiglie 
fragili, è emersa in modo forte una 
richiesta di aiuto dalle famiglie che 
vivono le difficoltà legate alla tecno-
logia. Il progetto NESSUNO RE-
STI INDIETRO consiste nel coin-
volgimento attivo dei doposcuola 
per supportare queste famiglie, al 
fine di contrastare il rischio di in-
successo e abbandono scolastico dei 
loro figli.  A queste famiglie verrà 
fornito un PC portatile e i volontari 
dei doposcuola aiuteranno i ragazzi 
nell’utilizzo, sia in presenza che a 
distanza, per renderli capaci di par-
tecipare alle eventuali lezioni on-li-
ne e di svolgere i compiti assegnati. 
L’emergenza ha fatto anche scopri-

aritas Ambrosiana so-
stiene da circa 30 anni 
le esperienze di dopo-
scuola, a Milano e nel 

urante i primi mesi 
della pandemia, l’in-
terruzione della fre-
quenza scolastica  in 

servizi della rete territoriale.
Secondo l’ultima ricerca Caritas 
del 2017 i doposcuola parrocchiali 
sono circa 300 e ad essi si rivolgo-
no circa 10.000 ragazzi. 
Ogni anno ne nascono dei nuovi e 
ne chiudono altri, ma la tendenza 
è fortunatamente di costante cre-
scita, dato che anche la domanda 
di aiuto da parte delle famiglie è 
in costante aumento. I ragazzi in 
luoghi come questi, infatti, stanno 
bene perché accanto al “fare i com-
piti” sperimentano relazioni, cura, 
socialità, impegno verso sé e gli 
altri. Un luogo quindi prezioso in 
cui vivere accoglienza e attenzione 
reciproca e testimoniare insieme fi-
ducia e investimento sul futuro. 

C D
territorio della sua Diocesi, attra-
verso diversi servizi e attività. An-
che in questi mesi di quarantena la 
Segreteria Doposcuola, all’interno 
dell’Area Minori ha realizzato un 
costante lavoro di osservatorio, 
consulenza e coordinamento delle 
attività di supporto allo studio e 
alla didattica a distanza che le sin-
gole realtà, parrocchiali e non, han-
no garantito.
In cosa consiste un Doposcuola? 
È uno spazio comune in cui lavo-
rano fianco a fianco volontari e 
ragazzi delle scuole primarie e se-
condarie. È un luogo caratterizzato 
da momenti diversi di relazione in 
cui, accanto allo studio, è possibi-
le giocare insieme valorizzando gli 
spazi che le strutture, in prevalenza 
Oratori, offrono. Nel doposcuola si 
fa merenda insieme e in alcuni casi 
chi arriva da scuola condivide an-
che un pranzo comunitario.
Il ritmo è diverso rispetto alla scuo-
la e le relazioni più strette. L’or-
ganizzazione è complessa, spesso 
molti volontari di diversa età si 
alternano per occuparsi di decine 
di ragazzi e i coordinatori organiz-
zano il lavoro, formano i volontari, 
incontrano le famiglie e gli inse-
gnanti, si raccordano con gli altri 

Italia ha coinvolto circa 9 milioni 
di bambini e ragazzi tra scuola pri-
maria e secondaria. Se da un lato 
questa misura ha tutelato la salute 
dei ragazzi, l’esperienza di didat-
tica a distanza a cui l’isolamen-
to domiciliare ha portato rischia 
concretamente di produrre forti 
disuguaglianze nell’apprendimen-
to e un significativo aumento della 
dispersione scolastica. Questo ri-
schio deriva dalle evidenti difficoltà 
di molte famiglie ad aderire all’op-
portunità offerta da questa nuova 
proposta didattica, sia per ragioni 
di carattere sociale e culturale, sia 
per le enormi differenze relative al 
possesso e alla capacità di utilizzo 
di strumenti tecnologici e di acces-
so alla rete. Il 14,3% delle famiglie 
italiane, dati Istat 2019, non ha in 
casa computer o tablet e tra coloro 
che ne possiedono uno sono molto 
diverse le competenze nell’utiliz-
zo. Se si considera in particolare 
le famiglie numerose, alcuni fattori 
come l’obbligata condivisione degli 
strumenti tecnologici tra i figli e 
la presenza di spazi abitativi ridot-
ti, hanno ostacolato e ostacolano 
l’accesso o un pieno utilizzo delle 
possibilità didattiche on-line, già di 
per sé limitate rispetto all’offerta 

L’importanza dei doposcuola
Nelle nostra Diocesi sono numerosi i volontari e gli educatori  che da anni 
aiutano più volte alla settimana i ragazzi a rischio dispersione scolastica e 
continuano a farlo durante l’emergenza Covid.

Nessuno resti indietro 

Quasi il 90% dei ragazzi che fre-
quentano i doposcuola è costituito 
da alunni delle elementari e delle 
medie, il 10% proviene anche dalle 
scuole secondarie di secondo gra-
do, in genere il biennio delle su-
periori, dove più frequenti sono i 

Il lockdown 
ha cambiato la 
didattica

Un sostegno 
relazionale ed 
educativo

Circa 10.000 
ragazzi che 
frequenatano i 
doposcuola nella 
nostra diocesi

Oltre 5.000 
volontari, 
soprattutto 
donne, animano 
i doposcuola

formativa in presenza. In ultimo, se 
si considera l’aggravamento delle 
condizioni economiche delle fami-
glie dato da interruzione, o perdita 
del lavoro a causa dell’emergenza, 
sono molti i nuclei che non posso-
no permettersi di investire soldi 
nell’acquisto di nuovi device. 

Un progetto per limitare il digital divide con la donazione di computer 
e connessioni internet e permettere ai ragazzi dei doposcuola di restare 
agganciati al treno della propria classe.

casi di abbandono. I bambini e gli 
adolescenti che frequentano i dopo-
scuola sono in prevalenza di origi-
ne straniera (57,8%) e in molti casi 
provengono da famiglie che hanno 
problemi economici o di lavoro. 

I volontari, che accompagnano il 
lavoro degli educatori professio-
nali, sono circa 5.000 e di questi 
la maggioranza sono donne. Sono 
principalmente pensionati, ma vi 
è anche un consistente numero di 
giovanissimi. L’obiettivo educativo 
e sociale di fondo è quello di far sì 
che i ragazzi, che sono in difficoltà 
a scuola, trovino al doposcuola non 
solo la possibilità di restare al pas-
so degli altri sviluppando le loro 
conoscenze, ma che coltivino una 
sensibilità per la cultura dell’aiuto 
e della collaborazione, crescendo 
come persone e cittadini attivi e so-
lidali. Per questo motivo sostenere 
l’attività dei doposcuola è fonda-
mentale per creare una società che 
non lascia indietro nessuno.

re che la tecnologia può aiutare gli 
operatori doposcuola a valorizzare 
nuovi canali di comunicazione con 
i ragazzi, superando fatiche già esi-
stenti prima della pandemia.Tra i 
destinatari dell’intervento vi saran-
no in particolare le famiglie nume-
rose e i genitori soli con più figli, in 
situazione di povertà, identificate 
dai Doposcuola e Caritas Ambro-
siana. I volontari, anche grazie alla 
strumentazione donata, avranno 
la possibilità di mettersi in ascol-
to delle famiglie, dei loro bisogni e 
delle difficoltà che la pandemia ha 
aumentato, per sostenerle anche 
sul piano relazionale ed educativo 
e orientarle eventualmente agli al-
tri servizi che Caritas Ambrosiana 
ha attivato nel territorio in questa 
fase di emergenza. È infatti neces-
sario che all’interno di una famiglia 
si creino condizioni di vita sosteni-
bili che favoriscano l’attenzione al 

tema dell’apprendimento dei figli, 
aspetto su cui, in un momento di 
difficoltà come l’attuale, molti geni-
tori  non riescono ad investire per 
la presenza di altri bisogni primari. 


